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LEGISLATURA XXIII — la S E S S I O N E — DISCUSSIONI — 2« TORNATA DEL 12 GIUGNO 1913 

Ma l ' I t a l ia v a n t a anche la gloria di 
ave r s tudia to ed appro fond i to lo studio di 
questa ma la t t i a dei l avora to r i della t e r r a 
e dei minator i , di avere scoperto il verme 
parassita che la de te rmina , il ciclo biolo-
gico di questo parassi ta , il decorso clinico 
della m a l a t t i a ed infine di averne t r o v a t o 
il r imedio sovrano nel t imolo. 

Come abbiamo una legge sociale per com-
b a t t e r e la malar ia , legge che ci è inv id ia ta 
e copia ta al l 'estero, cosi po t r emmo avere 
una legge cont ro l 'anehilostomiasi, che pur 
ci po t rebbe essere copia ta da quegli S t a t i 
esteri che sono r a t t r i s t a t i dalla ma la t t i a 
d e l D u b i n i ; come abb iamo f a t t o l 'esporta-
zione di veri scientifici s t r appa t i al segreto 
della na tu ra , così po t remo fare l ' espor ta -
zione di ques ta p a r t e eli legislazione so-
ciale contro questo terr ibi le morbo. 

Ho inteso dal l 'onorevole Pres idente della 
Camera che domani si discuterà una legge 
per curare e profilassare le mala t t i e delle 
p i an te ; mi pare che ci si po t rebbe occu-
pare anche di curare e profilassare le ma-
la t t i e degli uomini , anzi dei più umili f r a i 
l avora to r i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l disegno di legge, d'ini-
ziat iva del l 'onorevole depu ta to Pieraccini, 
t ende non solamente a curare una mala t -
t ia , cosa che sarebbe pe r f e t t amen te desi-
derabile, ma anche ad o t tenere che lo S ta to 
fabbrichi il rimedio. Ora credo che occorra 
andare molto adagio nel richiedere l ' inter-
vento dello S ta to in t u t t o . Se domani si 
presentasse una proposta di legge per ob-
bligare i p ropr i e t a r i di miniere a provve-
dere di questo rimedio i loro operai am-
mala t i di anchi lostoma, lo comprenderei 
p e r f e t t a m e n t e ; così pure, se nella revisione 
della f a rmacopea si credesse di diminuire 
il prezzo del t imolo, qualora fosse esage-
rato, cosa che ignoro, anche questo si po-
t r ebbe fare ; ma che lo S ta to assuma esso 
la fabbr icazione dei rimedi, è cosa da stu-
diarsi lungamente, e che non si può improv-
visare. 

Per esempio: non so asso lu tamente quali 
siano i metodi coi quali lo S t a to po t r ebbe 
fare questa fabbricazione; che impor tanza 
essa abbia ; quale estensione pot rebbe avere 
e che ragione ci sia perchè lo S t a to fabbri -
chi questo rimedio p iu t tos to che t a n t i al-
t r i . Quindi, se questa proposta di legge fosse 
ora discussa, non pot re i far al tro che pre-

gare la Camera di non approvar la , perchè 
sarebbe contrar ia al sistema seguito finora 
di andare molto ponde ra t amen te prima 
di assumere la fabbricazione di rimedi e la 
responsabi l i tà di venderli per conto dello 
Sta to . Prego pe r t an to l 'onorevole Pierac-
cini di non insistere nella sua domanda . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pieraccini, ha 
udi to ? i 

P I E R A C C I N I . Di f ron t e ad un ostacolo 
così insormontabi le come quello che col suo 
veto crea alla discussione della legge sul 
t imolo la parola dell 'onorevole presidente 
del Consiglio è con vero dolore che veggo 
nau f r aga re il mio disegno di legge sul ti-
molo. Non già ho dolore per quello che 
può riferirsi alla pa te rn i t à della propo-
sta di legge, chè io dopo t u t t o non ho 
f a t t o che sintet izzare il pensiero dei cultori 
delle scienze mediche in mater ia di cura e 
di profilassi dell 'anchilostomiasi, ma perchè 
veggo annichi l i ta un 'opera buona , vol ta a 
difesa del proletar iato dei campi e delle 
miniere. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par lare 
all 'onorevole Pescet t i . 

P E S C E T T I . Mi pe rmet to chiedere al-
l 'onorevole Presidente ed alla Camera di 
voler includere t r a i disegni di legge da 
portars i in discussione nella seduta ant ime-
r id iana di domani quelli che sono segnati 
ai numeri 93 e 94 del l 'ordine del giorno, re-
lat ivi a r iscat to di pont i g r ava t i da pedag-
gio, e che hanno riscosso le vive simpatie 
delle popolazioni e anche quelle degli onore-
voli ministr i dei lavori pubblici e del tesoro. 

Si t r a t t a di l iberare la viabil i tà del no-
s t ro paese da oneri che la inceppano e la 
ostacolano. E alla vigilia di preparare la 
viabil i tà libera nella Libia credo che sa-
rebbe oppor tuno por ta re un pensiero sim-
pat ico alla libera viabi l i tà del nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l problema che viene 
proposto da questi due disegni di legge, è 
il r iscat to di alcuni ponti , sui quali si paga 
ancora il pedaggio. Ma è questo un argo-
mento che richiede una soluzione generale 
e non una soluzione solamente locale. 

Ora il Governo, come ebbi a dire anche 
p r iva tamen te all 'onorevole Pescett i , manca 
degli elementi per sapere dove e come ci 
siano ancora questi pont i soggetti a pedag-
gio. I l fare una legge solo per una provin-
cia, e non s tudiare in generale il problema 
credo che sarebbe un inconveniente grave. 


